
I romani mandano via  Tarquinio il Superbo  l’ ultimo re di Roma. 

Ma Tarquinio vuole tornare  a regnare Roma .  

Porsenna re etrusco della città chiamata  Chiusi , aiuta Tarquinio a tornare 

a comandare Roma con il suo fortissimo  esercito . 

Ma Porsenna perde la guerra e  si arrende all’esercito dei romani. 

Inizia la storia di Roma : da città a impero 

Muzio è  un giovane romano. 

Muzio soffre perchè non vuole che il re Tarquinio torni a comandare Roma  

Così va a parlare coi   Consoli  e coi senatori che comandano Roma 



Lui vuole  il permesso di realizzare il suo piano  per liberare Roma. 

Muzio vuole entrare nel accampamento etrusco e uccidere il re  Porsenna . 

Muzio  spera che gli etruschi senza il capo vadano via. 

Ma sa che se non riuscirà a uccidere Porsenna gli etruschi lo cattureranno e 

lo uccideranno. 

Muzio è orgoglioso e offre la propria vita alla sua amata  patria: Roma 

I consoli e i senatori accettano il piano di Muzio 

Muzio mette il pugnale sotto i vestiti  e va nell’ accampamento etrusco. 

I soldati etruschi non fermano Muzio perchè pensano sia un soldato  scappato dall’ 

esercito  romano 

Muzio  non conosce il re Porsenna  ed entra nella prima tenda che 



trova nell'accampamento 

Dentro la tenda c’ è un uomo alto , vestito con una tunica rossa, 

seduto su un trono 

Muzio pensa che sia il re etrusco e lo uccide 

Poi capisce  che  non è il re ma un giudice 

Muzio viene catturato dai soldati etruschi  e viene portato dal re. 

Muzio è coraggioso e dice al re : 

“ Io non ho paura di morire : Sono romano e sono tuo nemico! 

Poi coraggiosamente mette la mano destra su un braciere acceso , dicendo 

"Mi chiamo Caio Muzio  e volevo ucciderti per salvare la libertà di Roma. 

La mia mano ha sbagliato ed io la punisco  , 

ma ricordati che altri trecento giovani romani hanno giurato di ucciderti " 



Porsenna, stupito dal coraggio del giovane romano, fa pace con Roma e toglie 

l'assedio. 

Da quel giorno  Caio Muzio fu chiamato Scevola , cioè "mancino" e tutti i romani 

pensarono che fosse  un eroe . 


